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SEZIONE IX 

CAMBIAVALUTE 

1. Premessa 

Le disposizioni contenute nella presente sezione si applicano ai soggetti che 
esercitano professionalmente l’attività di cambiavalute, consistente nella 
negoziazione a pronti di mezzi di pagamento in valuta, iscritti, ai sensi dell’articolo 
155, comma 5, del T.U., nell’apposita sezione dell’elenco previsto dall’articolo 
106, comma 1, del T.U. 

2. Strumenti di pubblicità 

2.1 Documento contenente i principali diritti del cliente 

I cambiavalute espongono nei locali aperti al pubblico e mettono a 
disposizione dei clienti, mediante copia asportabile, un documento denominato 
“Principali diritti del cliente”, redatto in modo da facilitarne la consultazione e la 
comprensione e contenente l'indicazione dei diritti e degli strumenti di tutela 
previsti dal titolo VI del T.U. in relazione all’attività esercitata (ad esempio 
disponibilità dei fogli informativi, consegna della “distinta di negoziazione”, 
procedure di reclamo e di composizione stragiudiziale delle controversie a 
disposizione del cliente e modalità per accedervi).  

È opportuno che il documento sia integrato con l'indicazione di altri 
strumenti di tutela previsti dall'ordinamento in relazione all’attività esercitata e 
alle modalità di contatto con la clientela. 

2.2 Fogli informativi e cartello dei cambi 

I cambiavalute mettono a disposizione dei clienti un foglio informativo, 
contenente informazioni sul cambiavalute, sulle condizioni economiche e sulle 
principali caratteristiche delle operazioni di acquisto e vendita di valuta estera 
nelle sue diverse forme, ivi compreso il rilascio, il pagamento o la negoziazione di 
assegni turistici in divisa estera (travellers cheques). È assicurata piena coerenza 
tra le informazioni riportate nei fogli informativi e le condizioni effettivamente 
praticate alla clientela. 

I fogli informativi sono asportabili e messi a disposizione dei clienti (anche 
su loro richiesta) nei locali aperti al pubblico; a tal fine, i cambiavalute possono 
avvalersi di apparecchiature tecnologiche. 

I fogli informativi contengono:  
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� informazioni sul cambiavalute (denominazione; numero di 

iscrizione all’albo; indirizzo della sede legale; numero di telefono e 
fax; ove esistenti, sito internet e/o indirizzo di posta elettronica), 
sulle caratteristiche e sui rischi tipici dell’operazione; 

� un elenco completo delle diverse causali di costo (ad esempio tassi 
di cambio; commissioni e spese; prezzo complessivo; differenziali 
rispetto ai tassi di riferimento ufficiali);  

� le clausole contrattuali concernenti il diritto di recesso e 
l’indicazione dei mezzi di tutela stragiudiziale di cui può avvalersi 
la clientela.  

Se un’operazione comporta più voci di costo a carico del cliente, le 
condizioni economiche a essa relative sono presentate in maniera tale che il 
costo complessivo risulti facilmente comprensibile. 

Il cambiavalute conserva copia dei fogli informativi per cinque anni, anche 
avvalendosi di tecniche che consentono la riproduzione immutata delle 
informazioni memorizzate. 

I fogli informativi sono datati e costantemente aggiornati e rinviano a un 
“cartello dei cambi” per i tassi di cambio e le condizioni economiche praticate. 
Su richiesta del cliente, le informazioni riportate sul cartello sono rese 
disponibili su supporto cartaceo. 

I cartelli dei cambi, esposti nei locali aperti al pubblico, sono datati e 
costantemente aggiornati con le modifiche apportate ai tassi di cambio, alle 
condizioni economiche ed alle spese praticate. Indicano in modo distinto, anche 
con caratteri mobili o di tipo elettronico:  

� i tassi di cambio praticati; 

� le eventuali commissioni, spese o altre voci di costo comunque 
denominate; 

� il prezzo complessivo pagato dal cliente; 

� i differenziali (in forma fissa o percentuale) rispetto a un tasso di 
cambio di riferimento ufficiale. 

Il cartello riporta anche la denominazione del cambiavalute, la data 
dell’ultimo aggiornamento e un avvertimento al cliente circa la necessità di 
consultare i fogli informativi per conoscere le altre condizioni economiche 
dell'operazione. 

Il cartello dei cambi è collocato in modo tale da facilitare la consultazione da 
parte del pubblico; la veste grafica ed i caratteri utilizzati lo rendono di facile 
identificazione e lettura.  

Copia dei cartelli è conservata per cinque anni agli atti presso la sede legale e 
le filiali dei cambiavalute, anche mediante procedure informatiche. 

Le informazioni pubblicizzate non costituiscono offerta al pubblico a norma 
dell’articolo 1336 del codice civile.  
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Gli obblighi di pubblicità relativi alle informazioni indicate nel presente 

paragrafo non possono essere assolti mediante rinvio agli usi. 

3. Annunci pubblicitari 

Gli annunci pubblicitari devono essere chiaramente riconoscibili come tali. 
In particolare, essi specificano: 

� la propria natura di messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale; 

� la necessità di fare riferimento, per le condizioni contrattuali, ai fogli 
informativi, indicando le modalità in cui questi ultimi sono messi a 
disposizione dei clienti. 

Resta fermo quanto previsto dal d.lgs n. 70/2003, dal d.lgs. n. 196/2003 (c.d. 
Codice della Privacy) e dal Codice del Consumo. 

4. Contratti 

I contratti sono redatti in forma scritta quando il valore complessivo della 
transazione eccede 5.000 euro. In tal caso, un esemplare del contratto è 
consegnato al cliente. 

Il documento informatico soddisfa i requisiti della forma scritta nei casi 
previsti dalla legge. 

Nel caso di inosservanza della forma prescritta il contratto è nullo; la 
nullità può essere fatta valere solo dal cliente. 

La forma scritta non è obbligatoria per le operazioni e i servizi effettuati 
in esecuzione di previsioni contenute in contratti redatti per iscritto. 

In ogni caso, i cambiavalute mantengono evidenza dell’operazione compiuta, 
redigono in forma scritta una “distinta di negoziazione” e ne consegnano un 
esemplare al cliente. La distinta indica: la quantità di valuta negoziata; il tasso di 
cambio praticato; le commissioni, le spese e ogni altra voce di costo applicate; il 
prezzo complessivo pagato. 

5. Richiesta di documentazione su singole operazioni 

Il cliente, colui che gli succede a qualunque titolo e colui che subentra 
nell'amministrazione dei suoi beni hanno diritto di ottenere, a proprie spese, 
entro un congruo termine e comunque non oltre novanta giorni dalla richiesta, 
copia della documentazione inerente a singole operazioni poste in essere negli 
ultimi dieci anni per le quali è previsto un obbligo di registrazione con 
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l’indicazione nominativa del cliente (1). I cambiavalute indicano al cliente, al 
momento della richiesta, il presumibile importo delle relative spese (2).  

6. Offerta fuori sede e tecniche di comunicazione a distanza 

Ai cambiavalute si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del 
paragrafo 4 della sezione II, relative all’offerta fuori sede, e le disposizioni della 
sezione V, relative alle tecniche di comunicazione a distanza. 

 

 

_________________ 

  (1)  Ai sensi del provvedimento dell’Ufficio Italiano Cambi del 21 dicembre  2001, tali sono le operazioni 
che superano la soglia di euro 1549,37.  

  (2)  Resta fermo per il cliente il diritto di accesso ai dati personali previsto dall’articolo 7 del Codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, secondo le modalità stabilite dal 
Garante (cfr. le “Linee guida per trattamenti dati relativi al rapporto banca-clientela” del 25 ottobre 2007). 

 


